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CANTIERE FUTURO: IL MIT AL MEETING DI RIMINI 2025

Un percorso immersivo e interattivo che racconta le opere, i progetti e le

innovazioni capaci di trasformare il volto del Paese e unire i suoi territori. Da

oggi e fino al 27 agosto, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT)

sarà presente al Meeting per l'Amicizia fra i Popoli di Rimini con "Cantiere

Futuro", un grande spazio espositivo allestito nel Padiglione A1 della Fiera: un

percorso immersivo e interattivo che racconta le opere, i progetti e le

innovazioni capaci di trasformare il volto del Paese e unire i suoi territori. Il

tema dell'edizione 2025 trae ispirazione dai cori de La Rocca di T.S. Eliot, in

particolare dal verso: «Nei luoghi deserti costruiremo con mattoni nuovi».

Parole che rispecchiano la missione più autentica del MIT e dei suoi partner:

costruire, connettere, sviluppare il futuro. All'interno del Padiglione, i visitatori

potranno esplorare una vera e propria "piccola città", suddivisa in sei aree

tematiche e animata dalle iniziative di 16 enti, amministrazioni e società

partner: ACI, ANSFISA, Assoporti, Autostrade per l'Italia, CAV - Concessioni

Autostradali Venete, ENAC, Fondazione Milano Cortina 2026, Gruppo FS,

Guardia Costiera, Osservatorio Smart Road e progetto AIDA - Artificial

Intelligence Driving Autonomous del Politecnico di Milano, PON Infrastrutture e Reti, RAM S.p.A., Regione Veneto,

SIMICO, TERNA, TIM Enterprise. Le aree tematiche: Piazza MIT - Il cuore del percorso, dedicato alle principali

opere in corso nei territori. Qui trova spazio anche il PinQua (Programma Innovativo per la Qualità dell'Abitare), con

esempi di rigenerazione dell'edilizia residenziale pubblica in cinque Comuni italiani. La Città interconnessa - Mostre,

installazioni e simulatori raccontano i grandi sistemi di mobilità che uniscono l'Italia, da Nord a Sud. Tra le attrazioni:

la mostra di Autostrade per l'Italia con il MAXXI, l'installazione del Gruppo FS, i simulatori di volo ENAC, lo stand di

RAM S.p.A. e il progetto del Ponte sullo Stretto, fruibile in realtà virtuale. Città della sicurezza - Simulatori di guida

sicura (ACI), esperienze immersive dedicate alla sicurezza stradale e infrastrutturale, la presenza dell'Associazione

Ragazzi On The Road e dello stand ANSFISA, che propone mostre e laboratori esperienziali su rocce e materiali per

costruire infrastrutture sicure. Città del futuro - Tecnologie emergenti per la mobilità e le smart city: dalla guida

autonoma, insieme al progetto AIDA - Artificial Intelligence Driving Autonomous del Politecnico di Milano,

all'innovazione digitale per le città intelligenti, con CAV, TERNA e TIM Enterprise. Città portuale - La portualità

strategica italiana e la logistica avanzata, con la Guardia Costiera, Assoporti e la Direzione Generale per i Porti, la

Logistica e l'Intermodalità del MIT. Città olimpica - Le infrastrutture e l'eredità dei Giochi Olimpici e Paralimpici

Invernali Milano Cortina 2026, con SIMICO e la Fondazione Milano Cortina 2026. "Cantiere Futuro" sarà un luogo di

incontro e scoperta, dove vedere da vicino

Fenailp - Ultime news
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come infrastrutture e trasporti possano essere motore di sviluppo, innovazione e coesione per il Paese. Un invito a

chi vuole toccare con mano il domani che stiamo costruendo oggi.

Fenailp - Ultime news
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Porti, centro-destra sull'orlo di una crisi di nervi: tutti contro tutti per le presidenze. E
scali paralizzati da mesi

Il siluro di Schifani a Salvini per la nomina di Tardini a Palermo è solo la punta

di un iceberg. E a nessuno sembra interessare che si sta compromettendo la

capacità degli scali italiani di attrarre investimenti e competere sullo scacchiere

internazionale. Per la gioia dei concorrenti del Mediterraneo e del Nord

Europa L'economia del mare, dice il Censis, vale 34 miliardi di euro, qualcosa

come l'1,5% del Pil italiano. Le 16 Autorità di sistema portuale che governano

gli scali nazionali hanno il controllo delle aree demaniali e hanno più potere dei

sindaci eletti direttamente dai cittadini per quanto riguarda gli assetti urbanistici

delle aree costiere, i porti, i terminal merci e le opere infrastrutturali ad essi

collegati. Eppure da lunghi mesi sono paralizzate: un unico palcoscenico dove

si rappresenta un regolamento di conti tra i partiti della maggioranza. Forza

Italia contro Lega contro Fratelli d'Italia. Il plateale scontro fra il presidente

della Regione Sicilia, Renato Schifani (Forza Italia) e il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini , è solo la punta dell'iceberg,

anche se può trasformarsi nel detonatore di una situazione ormai diventata

esplosiva. Il leader leghista ha nominato l'ex europarlamentare del Carroccio,

Annalisa Tardino , commissario del porto di Palermo, ma il presunto alleato Schifani nemmeno un'ora dopo la firma

sul decreto ha lanciato il suo siluro: "Non ha competenze". E ha annunciato il ricorso al Tar. Nelle stesse ore Forza

Italia andava all'attacco anche a Napoli infilzando Eliseo Cuccaro , altra nomina di Salvini: "Ci sono evidenti profili di

incompatibilità sull'indicato presidente del porto di Napoli e Salerno - ha tuonato il parlamentare Francesco Maria

Rubano - È in gioco la credibilità delle istituzioni e non possiamo permettere che su un nodo strategico come i porti

campani pesino conflitti di interesse. Porremo con forza la questione, perché penso davvero che questa indicazione

debba essere rivista». Curiosamente Cuccaro è l'ex amministratore delegato di Alilauro, società che fa capo a

Salvatore Lauro, ex senatore di Forza Italia . La designazione di Cuccaro, per inciso, viene contestata anche dal

principale armatore italiano, che a Napoli ha il proprio quartier generale: Manuel Grimaldi. Sponsor sia di Tardino che

di Cuccaro è il sottosegretario al Lavoro, Claudio Duridon, il quale, scavalcando il suo compagno di partito e

viceministro del Mit con delerga ai porti, Edoardo Rixi, avrebbe convinto un disattento Salvini. E non è finita. Per

l'Adsp del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, porto principale Civitavecchia, il Mit ha voluto come commissario e

futuro presidente, Raffaele Latrofa, vicesindaco di Pisa per FdI e membro della Commissione per il Ponte sullo

Stretto: anche lui contestato per carenza di competenza sui porti. Stesso appunto mosso a Giovanni Gugliotti,

impiegato Inps, ex presidente della provincia di Taranto, indicato per il vertice dell'Adsp del Mar Ionio. Uno che senza

sprezzo del ridicolo, in audizione alla Commissione trasporti della Camera, alle osservazioni dei parlamentari ha

replicato:

Ship Mag
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"Ho la patente nautica da 20 anni" Per non parlare del caso Sardegna. Salvini, ha firmato il decreto con cui viene

conferito a Domenico Bagalà l'incarico di commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sardegna, che gestisce i porti di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura,

Portovesme e Arbatax. Peccato che il presidente uscente, Massimo Deiana, si sia rifiutato di adempiere al

passaggio di consegne, per presunte irregolarità nella designazione. A creare ulteriore confusione, l'affaccendarsi di

sottosegretari, ministri e potentati politici vari che senza alcun titolo si sono intromessi nella partita delle nomine. Qui

si sono distinti, come "guastatori" di Fratelli d'Italia, il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, e il capogruppo

alla Camera, Galeazzo Bignami Tanto sarebbe bastato alla premier Giorgia Meloni, secondo ambienti a lei vicini, per

sbottare contro la lottizzazione pasticciata del suo vicepremier e le lotte intestine dentro i partiti della coalizione.

Temendo che la situazione possa sfuggirle di mano, la presidente del Consiglio avrebbe addirittura deciso di farsi

carico dell'intero dossier e di affrontarlo a settembre. Se non un commissariamento di Salvini su materie di sua

competenza, poco ci manca. Sarà un caso, ma la Commissione Trasporti del Senato (presidente Salvatore Deidda,

detto Sasso, FI ), che prima della pausa estiva avrebbe dovuto essere convocata, è saltata. I presidenti in pectore

che lo scorso 30 luglio avevano avuto l'ok (non vincolante) dalla Camera, sono così rimasti nel limbo. Sono Davide

Gariglio presidente dell'Adsp del Mar Tirreno settentrionale; Bruni Pisano, presidente dell'Autorità del Mar Ligure

Orientale; Francesco Rizzo presidente dell'Adsp dello Stretto; Eliseo Cuccaro presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

centrale; Giovanni Gugliotti presidente dell'Adsp del Mare Ionio, Francesco Mastro presidente Adsp del Mare

Adriatico Meridionale e Francesco Benevolo all'Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Se ne riparlerà a

settembre, alla riapertura. Solo dopo la votazione alla commissione del Senato potrà avvenire la nomina formale da

parte di Salvini. Sempre che non salti il banco e si ridiscuta tutto . Con il risultato di perdere altri preziosissimi mesi in

mercanteggiamenti fra i partiti. Intanto l'agonia dei porti, impantanati nella loro operatività a causa delle beghe

all'interno della maggioranza di governo, continua. Quello che stupisce e sconcerta, è l'assordante silenzio, tranne

rare eccezioni, del cluster marittimo-portuale, dei sindacati, di Assoporti e delle organizzazioni imprenditoriali. C'è

l'estate di mezzo, è vero, ma questa situazione si trascina ormai da troppo tempo. La stessa opposizione di centro

sinistra non strepita più di tanto: sembra essersi accontentata di aver ottenuto le presidenze di Livorno e Ravenna,

con Bari consegnato a un uomo del governatore Michele Emiliano. Impressiona il pressapochismo, la mancanza di

autorevolezza, il cinico menefreghismo nei confronti del bene comune e del senso delle istituzioni. Eppure i porti sono

infrastrutture fondamentali per la competitività dell'Italia, per la logistica, per l'economia del mare, ma anche per

l'occupazione e lo sviluppo dei territori. A causa delle beghe lottizzatrici e di una politica di piccolo cabotaggio si

stanno bloccando strutture cruciali e si ostacola una programmazione efficiente, in un momento in cui la portualità

italiana dovrebbe invece essere protagonista delle sfide europee e internazionali. Le Adsp a mezzo servizio stanno

Ship Mag
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compromettendo la capacità dei porti italiani di attrarre investimenti, coordinarsi con le politiche europee e

rispondere alle esigenze del sistema produttivo nazionale e internazionale. Gli scali concorrenti nel Mediterraneo e nel

Nord Europa ringraziano. E brindano.

Ship Mag
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Porto di Trieste, l'appello della Cisl a nominare presto un nuovo presidente

Il sindacato sollecita la scelta di una guida stabile per lo scalo, anche alla luce

dei lavori del Pnrr e della battaglia tra operatori I lavori previsti dal Pnrr al porto

sono ancora fermi. Il traffico è saturo e gli effetti della battaglia del mare tra

compagnie di navigazione rischiano di ricadere sul porto di Trieste e sui suoi

lavoratori. L'allarme della Fit Cisl è globale e abbraccia tutta la realtà portuale,

ma parte proprio dal confronto tra Grimaldi e Dfds, i due armatori, che finora

si è giocato sui prezzi lungo la rotta da Trieste alla Turchia, ma che da qualche

tempo si è spostato anche sull'accesso agli spazi portuali. Ultimo capitolo:

l'intervento - da Roma - dell'Autorità Portuale, che ha chiesto a Dfds, che

dispone di una propria banchina, quella del molo V, di lasciare ad altri gli spazi

della Piattaforma logistica, utilizzati anche da Ulusoy e soprattutto da Grimaldi,

per evitare congestionamenti. Un intervento che il sindacato giudica

inappropriato e che, a suo avviso, rende ancora più necessario che alla guida

del porto ci sia un presidente - che manca da un anno e quasi tre mesi -

anziché un commissario, insieme al segretario generale. In questo modo sarà

possibile portare avanti i progetti inclusi nel Pnrr, dall'ampliamento del molo VII

agli interventi alla stazione di Servola e a quella di Campo Marzio, per espandere gli spazi e migliorare l'interazione

con il trasporto ferroviario. Si risolverebbe così il problema della saturazione, diminuendo i pericoli che una situazione

del genere rappresenta per chi lavora in porto. L'incarico di Liguori come commissario del porto durerà fino al 30

settembre. La richiesta è che la decisione sul nuovo presidente sia presa in tempi brevi. Nel servizio di Dario Ronzoni

la voce di Giulio Germani, segretario FIT CISL FVG. Montaggio di Vittoria Protti.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/08/porto-di-trieste-lappello-della-cisl-a-nominare-presto-un-nuovo-presidente-b52b08d3-95f6-4413-ab59-28ea66909c1f.html
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Sabotaggio Nord Stream, arrestato un 49enne ucraino: la Procura di Genova vuole capire
se è stato coinvolto nelle esplosioni sulla Seajewel a Vado

Il 14 e 15 febbraio gli ordigni piazzati sullo scafo avevano aperto uno squarcio

senza creare fortunatamente gravi conseguenze Acquisire informazioni su

Serhii K., l'ucraino 49enne arrestato in provincia di Rimini e accusato dalla

Procura federale tedesca di coinvolgimento nel sabotaggio del gasdotto Nord

Stream del novembre 2022. Questo l'obiettivo della Procura di Genova, che

ha delegato la Digos visto che il Pubblico Ministero Monica Abbatecola sta

continuando ad indagare sullo scoppio sulla nave petroliera Seajewel che nella

notte tra il 14 e il 15 febbraio in rada davanti al porto di Vado Ligure fu colpita

da uno dei due ordigni piazzati sullo scafo che aprirono uno squarcio, senza

gravi conseguenze. La Procura di Genova prosegue l'indagine per terrorismo

e sul tavolo degli inquirenti continua a prendere forma la pista del "sabotaggio

ucraino" condotto in acque italiane contro una nave sospettata di aver

trasportato greggio russo eludendo le sanzioni. Proprio l'arresto nel capoluogo

dell'Emilia Romagna ha nuovamente acceso i riflettori sul caso che aveva

destato più di una preoccupazione nel savonese, con le attenzioni che ora si

concentrano sull'arrestato per capire se possa essere stato coinvolto anche

nell'esplosione nel mare di Vado. La Seajewel, battente bandiera liberiana ma parte della flotta greca Thenamaris, è

una delle tante unità inserite nella cosiddetta "flotta fantasma" che, con GPS disattivati e rotte opache, collega i porti

russi sul Mar Nero al Mediterraneo occidentale. Dai rilievi subacquei, nonché dalle foto e riprese notturne dello scafo,

emerge come le due cariche esplosive potrebbero essere state collocate "da un commando subacqueo", con

tecniche compatibili con operazioni militari speciali. Fonti dei servizi segreti italiani, interpellate dal "Copasir", hanno

confermato che la dinamica dell'attentato porta a escludere un incidente interno. Le lamiere lacerate della carena e la

direzione delle deformazioni suggeriscono "un'esplosione proveniente dall'esterno verso l'interno dello scafo". Inoltre,

i filmati delle telecamere sulla spiaggia di Zinola e nei dintorni avrebbero mostrato "movimenti sospetti", con individui

"indaffarati" dalle 22 alla mezzanotte, ovvero le ore immediatamente precedenti allo scoppio delle mignatte, i due

ordigni esplosivi subacquei a fissaggio magnetico che avrebbero lacerato lo scafo della Seajewel. Secondo la

Procura, la Seajewel avrebbe caricato petrolio nel porto algerino di Arzew, ma gli incroci satellitari dimostrano una

sosta precedente "nei porti russi del Mar Nero", tra cui Novorossijsk, con GPS spento. Le analisi condotte sull'origine

del carico gettano un'ombra sulla reale provenienza del greggio, che potrebbe essere stato "trasbordato o miscelato

per aggirare l'embargo europeo sul petrolio russo". Il sospetto iniziale, cioè che la nave fosse coinvolta in traffici per

aggirare le sanzioni occidentali anti-russe sul trasporto di greggio, quale parte di quella che viene definita "flotta

fantasma", prende corpo con elementi che si vanno via via aggiungendo.

Savona News

Savona, Vado
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Si ipotizza che possa essere stato un reparto speciale ucraino, già operativo nel sabotaggio di infrastrutture navali

russe nel Mar Nero, ad agire quella notte sulla spiaggia vadese e in acqua. Azione che sarebbe stata intrapresa nel

solco della "guerra ibrida" tra Russia e Ucraina: gli specialisti di Kiev vogliono colpire la logistica energetica filorussa

e nel contempo attirare l'attenzione sull'ambiguità dei traffici navali, senza fare in questo caso troppo danno materiale,

però, perché nel Savonese una deflagrazione più potente avrebbe significato un danno ecologico importante. Un'altra

nave petroliera, gemella della Seajewel, che si trovava allo stesso modo in rada a Vado Ligure, la Seacharm, era

stata bersagliata da un attentato simile nel porto turco di Ceyhan lo scorso 17 gennaio. Per quello sottoposta dalle

autorità savonesi a numerosi controlli, prima di riprendere rotta. La notte di San Valentino la petroliera subì due

squarci da due diverse bombe. Entrambe le esplosioni non avevano distrutto le pareti della camera di sicurezza che

contenevano il petrolio, evitando così un disastro ambientale. Il greggio, come emerso dalle indagini, era di origine

algerina mentre proveniva dalla Libia quello trasportato dalla Seacharm, la gemella arrivata in Liguria qualche giorno

dopo. Dopo l'attentato il procuratore Nicola Piacente e la pm Abbatecola avevano aperto un fascicolo per naufragio

con l'aggravante del terrorismo. Gli ordigni usati potrebbero essere mine Limpet o 'a patella', o almeno questa è

l'ipotesi delle autorità greche che stanno indagando sull'attentato alla Seacharm, gemella della Seajewell. Le mine

vengono attaccate alle navi con magneti e solitamente contengono tnt.

Savona News

Savona, Vado
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Ponte Pertini della Darsena, riaprirà da venerdì a domenica in previsione dell'arrivo dei
crocieristi

Gli interventi di manutenzione programmata riprenderanno poi lunedì 25 e

dureranno fino al 29 agosto Sarà riaperto venerdì 22 agosto alle 15:00 e

nuovamente chiuso da lunedì 25 agosto alle 8:00 fino al 29 agosto. Il ponte

Pertini della Darsena chiuso da lunedì scorso per interventi di manutenzione

programmata riaprirà quindi da domani per agevolare il traffico pedonale,

anche in previsione dell'arrivo di crocieristi nel fine settimana. "Gli orari

potranno subire lievi variazioni per motivi tecnici - spiegano dall'Autorità d i

Sistema Portuale -  Durante i lavori sarà sempre garantito il passaggio ai

natanti da diporto, alla pesca professionale e alle altre attività nautiche presenti

nella darsena".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/21/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/ponte-pertini-della-darsena-riaprira-da-venerdi-a-domenica-in-previsione-dellarrivo-dei-crocieri.html
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Nuovo allarme sul bunkeraggio (assistito) di Petromar in porto a Genova

Porti I lavoratori di Ciane denunciano: "Con il maltempo in arrivo nelle

prossime settimane, non ci si può permettere un bunkeraggio fragile" che

richiede l'ausilio di pilota e rimorchiatore di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Nella battaglia concorrenziale che dallo scorso maggio è iniziata nei servizi di

bunkeraggio interni al porto di Genova, si registra un'altra puntata rilevante

perchè, secondo quanto riferiscono i lavoratori marittimi della società Ciane,

sono emerse nuove criticità. Il riferimento è alla bettolina San Polo,

attualmente reinserita in servizio dalla società neoconcessionaria Petromar

S.r.l. nel rifornimento carburante alle navi dopo un periodo di stop imposto

dalla Capitaneria di Porto, "a seguito di gravi e numerose irregolarità emerse

durante una visita ispettiva". Un ritorno in servizio che però, secondo quanto

riferiscono i lavoratori dell'azienda concorrente, "continuerebbe a non

rispetterebbe a pieno quanto previsto dal regolamento di sicurezza del Porto

di Genova, emanato proprio dalla stessa Capitaneria". Il riferimento è in

particolare agli articoli del regolamento che regolano le modalità di valutazione

in merito al rilascio delle concessioni del servizio di bunkeraggio e alla

condizione che le unità impiegate debbano essere sempre in condizioni di allontanarsi in modo autonomo dalle navi

rifornite. "Si è riscontrato - affermano - che per manovrare in accosto e disormeggio, dopo aver incontrato non poche

difficoltà di manovra, ha infatti dovuto richiedere l'assistenza contemporanea di pilota e rimorchiatore. Un fatto

anomalo - aggiungono - poiché la tradizione decennale del bunkeraggio genovese si è sempre basata su bettoline

bunker agili, autosufficienti e in grado di operare pressoché in qualunque condizione meteo, senza aver mai

necessitato di mezzi portuali di supporto, mantenendo sempre la condizione di esenzione dal pilotaggio". Sempre

secondo la ricostruzione fornita un caso emblematico sarebbe avvenuto il 20 agosto, "giornata in cui la San Polo ha

necessitato urgentemente di pilota e rimorchiatore sia per il disormeggio dalla calata Giaccone e per l'ormeggio al

traghetto Moby Ale Due, nonché per la successiva fase di disormeggio dal traghetto e successivo ormeggio presso

la stessa calata. Circostanze mai verificatesi con lo storico operatore Ciane S.p.A. che, grazie alle caratteristiche

tecniche dei mezzi impiegati, ha sempre garantito efficienza e autonomia operativa". La richiesta assistenza di

rimorchiatore e pilota si traduce "in inevitabili ritardi operativi, con ripercussioni dirette sulla regolarità delle linee, in

particolare dei traghetti, che nel periodo primaverile ed estivo, caratterizzato da elevato traffico, hanno spesso tempi

di sosta molto limitati. Secondo gli operatori e i lavoratori del settore, infatti, - aggiunge la ricostruzione dei lavoratori

di Ciane - l'impiego della San Polo introduce inoltre nuovi elementi di rischio per la sicurezza della navigazione e delle

infrastrutture portuali". Condizioni che fanno riempergere un allarme sicurezza

Shipping Italy
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con la stagione invernale alle porte: "Se oggi le difficoltà emergono già in condizioni di mare e vento calmi, il

quadro rischia di peggiorare drasticamente con la consuete burrasche autunnali e invernali, anche improvvise, come

ormai siamo abituati a vedere. Un'unità con un tale grado di manovrabilità - denunciano i lavoratori di Ciane -

rappresenterebbe per l'appunto una vulnerabilità significativa: ritardi, congestionamenti e incidenti diventerebbero

scenari sempre più concreti". Sindacati e lavoratori marittimi denunciano da tempo quella che ritengono essere una

deriva pericolosa: "Gli operatori storici del bunkeraggio - scrivono - vengono penalizzati e la qualità complessiva del

servizio si abbassa notevolmente. Il timore è che, se queste eccezioni diventassero prassi, il porto di Genova

risulterebbe meno sicuro e meno competitivo rispetto agli standard dei principali scali europei. Urge quindi un

intervento immediato". Le maestranze chiedono all'Autorità di sistema portuale e non solo di intervenire e di vigilare

con fermezza. "Con il maltempo in arrivo nelle prossime settimane, Genova non può permettersi un bunkeraggio

fragile: il rischio non è solo di rallentamenti, ma di incidenti che potrebbero compromettere sicurezza, traffici e

reputazione internazionale dello scalo". "Così si penalizzano i servizi storici e si abbassa la competitività dello scalo"

sottolineano le rappresentanze sindacali di Ciane. "Per questo siamo decisi ad andare avanti fino a quando non

verremo ascoltati e le autorità competenti non accoglieranno e valuteranno in modo adeguato le nostre istanze,

imponendo il pieno rispetto delle regole e delle condizioni previste per lo svolgimento in sicurezza del servizio di

bunkeraggio, disposti anche a misure più incisive se si dovesse rendere necessario; alcuni di noi lavorano in questo

settore da decenni, in alcuni casi tramandando la professionalità ai propri figli, e anche per questo non rimarremo

certo inermi a osservare un così evidente declassamento del servizio di bunkeraggio, che nel corso degli anni è stato

portato avanti con impegno, sacrificio e dedizione dall'azienda e dai lavoratori impiegati, sempre nell'ottica di

preservare la sicurezza e la funzionalità dell'ambito portuale, nonché la buona reputazione di uno dei più importanti

scali del Mediterraneo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI Anche la maglia di Musetti in palio al SHIPPING ITALY Tennis Tournament.
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Sotto i 3mila dollari (-3%) i noli container Shanghai - Genova

Spedizioni Drewry rileva una tendenza alla stabilizzazione e conferma la

previsione di una contrazione delle tariffe nella seconda metà dell'anno di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Decimo calo settimanale consecutivo per il

World Container Index di Drewry. Secondo le rilevazioni della società di

analisi, negli ultimi sette giorni i noli per il trasporto via mare di container (per

box di 40 piedi) si sono attestati a quota 2.250 dollari, il 4% in meno rispetto

all'ultimo aggiornamento e il 58% in meno rispetto a un anno fa. Le quotazioni

dei noli spot per spedizioni da Shanghai a Genova si sono mostrate all'incirca

in linea con l'andamento medio, registrando una flessione del 3% che li porta

sotto i 3mila dollari, precisamente a 2.978 dollari (-58% rispetto a un anno fa).

Più marcato (-6%) il calo che si è osservato sulla rotta dal porto cinese a

Rotterdam, i cui noli spot ora risultano però ora simili a quelli per trasporti con

il capoluogo ligure (a 2.973 dollari). Parallelamente, prosegue il declino delle

tariffe in direzione degli Usa, con la tratta Shanghai - New York in discesa del

5% a 3.463 dollari e quella verso Los Angeles del 3% a 2.412 dollari.

Perfettamente stabili infine i costi del trasporto sulle rotte transatlantiche, con

la Rotterdam - New York a 1.951 dollari e quella in direzione inversa a 839 dollari (0% di variazione per entrambe).

Secondo gli analisti di Drewry, l'andamento dell'ultima settimana mostra una tendenza alla stabilizzazione, che trae

linfa anche dalla fine della corsa al frontloading da parte dei retailer statunitensi. Per quel che riguarda l'Europa, si

osservano cali pur in presenza di una domanda ancora solida e di fenomeni di congestione portuale, per via

dell'aumento dell'offerta di stiva che preme al ribasso sui prezzi. Quanto alle prossime settimane e mesi, Drewry ha

ribadito di ritenere che l'equilibrio tra domanda e offerta tornerà ad indebolirsi nella seconda metà del 2025, causando

una contrazione dei noli spot, ma che su questo andamento permarranno le incertezze legate alle politiche tariffarie

dell'amministrazione Trump, incluse quelle 'contro' le navi cinesi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Natale: "Pontremolese fuori dalla mobilità militare. Fare squadra con Toscana, Emilia e
Veneto"

"La cosa preoccupante è che si conferma come al governo Meloni non è mai

interessato stanziare alcuna risorsa per il raddoppio della ferrovia La Spezia-

Parma". "E così la proposta di includere la Pontremolese tra i progetti

nazionali per la mobilità militare, in nome del dual use, in poche settimane si è

rivelata niente più di una boutade estiva. I l  ministro Crosetto l 'ha

esplicitamente esclusa dai prossimi cicli di finanziamento, lasciando a bocca

asciutta non solo la città e tutto il mondo economico che ruota attorno al porto

e alla logistica, ma un'area che include Toscana, Emilia e Veneto.

Normalmente un rappresentante municipale, comunale, provinciale, regionale e

a maggior ragione nazionale cerca terreno fertile prima di lanciarsi in certe

iniziative. Evidentemente non è stato così. Tutti smascherati: era solo un

modo per avere un titolo. Questa ipotesi aveva spinto giustamente le

associazioni di categoria a esporsi sul tema, per poi lasciarle sole e con il

cerino in mano". Lo osserva Davide Natale, segretario ligure e consigliere

regionale del Partito Democratico. "La cosa preoccupante è che si conferma

come al governo Meloni non è mai interessato stanziare alcuna risorsa per il

raddoppio della ferrovia La Spezia-Parma, così importante per la competitività del nostro scalo e dell'economia che

vi ruota attorno - dice Natale -. Gli ultimi finanziamenti arrivati risalgono al 2020, quando l'allora onorevole Orlando

presentò ed ottenne l'approvazione di un emendamento al Decreto Rilancio durante il governo Conte II per sbloccare

78 milioni di euro. La destra ha invece abbandonato il progetto della Pontremolese da tempo. E c'è da sottolineare

anche la totale assenza della Regione Liguria, che non ha fatto nulla per perorare la causa. Un silenzio assordante

quello di Bucci e dei suoi. Come Partito Democratico ribadiamo la nostra ferma volontà nel lavorare con gli altri

territori coinvolti, al di là di ogni bandiera politica, affinché l'opera venga finalmente sbloccata. Una posizione che

abbiamo esplicitato nel 2023 con un documento firmato insieme ai colleghi segretari regionali di Toscana, Emilia-

Romagna e Veneto. Serve un lavoro di squadra. Noi ci siamo".

Citta della Spezia

La Spezia
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Frijia replica a Natale: "Sulla Pontremolese serve responsabilità, non propaganda"

"Resto sinceramente colpita dalle parole del consigliere Natale , che ancora

una volta tenta di scaricare sull 'attuale governo responsabilità che

appartengono invece alla sinistra, la stessa che ha guidato per anni il Paese e

la Regione senza mai riuscire a trasformare la Pontremolese da promessa a

realtà. Parlare oggi di un'opera bloccata significa avere la memoria corta: i

governi Renzi, Gentiloni e Conte II hanno avuto tutte le possibilità per

finanziare concretamente il raddoppio della linea, ma non hanno mai trovato le

risorse necessarie. Tutti gli interventi annunciati in passato si sono rivelati meri

palliativi, operazioni di facciata utili solo alla propaganda, che non hanno mai

prodotto alcun avanzamento concreto." Replica così Maria Grazia Frijia,

deputato spezzino di Fratelli d'Italia, alle dichiarazioni dell'esponente locale del

Pd. "Non è un caso - prosegue Frijia - se la stessa Commissione europea ha

respinto la proposta di inserire la Pontremolese tra i progetti strategici: una

bocciatura che non nasce certo dall'impegno di questo governo, ma dal ritardo

e dalla mancanza di credibilità del centro sinistra in anni di immobilismo. Vale

la pena ricordare che anche le Regioni governate dal Pd, Toscana ed Emilia-

Romagna in primis, non hanno mai fatto squadra per sostenere con forza la causa della Pontremolese, lasciando che

il dossier rimanesse ai margini dell'agenda nazionale ed europea". Frijia interviene anche come assessore al Porto:

"Quanto alla città della Spezia e al suo scalo, è evidente che le amministrazioni di centrosinistra che hanno governato

per decenni hanno ignorato il tema di una allargata accessibilità ferroviaria, salvo poi oggi riscoprirsi paladine

dell'infrastruttura. La verità è che la Pontremolese è rimasta ferma per decenni proprio a causa di chi oggi punta il

dito, mentre Fratelli d'Italia ha avuto il coraggio di porre il tema anche in chiave di mobilità dual use, aprendo una

prospettiva nuova che purtroppo non ha avuto l'esito sperato per decisione dell'Unione Europea e non certo per

mancanza di impegno da parte del governo Meloni". Infine conclude: "Sulla Pontremolese non servono polemiche né

propaganda, ma serietà, concretezza e responsabilità. Ed è proprio in questa direzione che Fratelli d'Italia continuerà

a lavorare, per restituire al territorio ligure e all'intero sistema logistico italiano, un'opera che la sinistra, in tutti questi

anni non è mai riuscita a realizzare".

Citta della Spezia

La Spezia
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Attracchi, fondali e servizi: sfida da 80 milioni in porto ad Ancona

ANCONA Nuovi spazi per i traffici commerciali, banchine elettrificate ed

attrezzate per spostare alcuni traghetti e liberare così l'area del porto storico.

Dragaggi per consentire profondità maggiori e incrementare la competitività

dello scalo. Ma anche un nuovo terminal passeggeri in attesa del

banchinamento del Molo Clementino per le crociere. E un posteggio nell'area

dell'ex stazione marittima che possa fornire un assist alla fame di posti auto

della città. Investimenti da 80 milioni che l'Autorità di sistema portuale sta

portando avanti per potenziare la competitività dello scalo dorico e migliorare

anche i servizi per i passeggeri. APPROFONDIMENTI IL REPORTAGE DEL

CORRIERE ADRIATICO Più di 3 ore per sbarcare: incubo per i passeggeri

del traghetto dall'Albania, code interminabili sotto il sole A breve termine Tra le

sfide da portare a termine a breve c'è l'utilizzo delle banchine 19, 20 e 21 per

l'attracco dei traghetti. Lo spostamento libererebbe alcuni spazi del porto

storico con un assist anche sul fronte ambientale visto che, in base ad alcune

valutazioni, si ridurrebbe di circa 158mila i km percorsi l'anno da auto e tir

all'interno del porto storico per le attività di imbarco e sbarco. I lavori di

pavimentazione da 2,8 milioni sono di fatto conclusi e dopo i collaudi l'infrastruttura sarà a disposizione dell'Ap che la

darà in concessione, con gli imprenditori Morandi e Rossi che si sono già dichiarati interessati al bando. Il 2026 sarà

anche l'anno di conclusione dei lavori da 4,3 milioni per l'elettrificazione delle banchine. Entro giugno del prossimo

anno infatti dovrà essere realizzato l'impianto per alimentare da terra le navi traghetto o altre navi qualora compatibili

con le potenze erogate. In corso d'opera Tempi un po' più lunghi (2028) invece per realizzare la banchina 27, opera

indispensabile per soddisfare la domanda di spazi per i traffici commerciali dello scalo dorico. I lavori da 37 milioni

avviati a luglio 2024 (dopo otto anni di ricorsi amministrativi) consentirà di allungare di altri 273 l'attuale banchina 26.

Saranno invece necessari 540 giorni per i lavori di adeguamento strutturale della banchina 23. L'intervento da 11,8

milioni, consegnato a fine luglio, è finalizzato al consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. «I lavori - ha sottolineato l'Authority al momento della

consegna - permetteranno di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei

binari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina». Ai nastri di partenza invece i sospirati dragaggi.

L'opera strategica interesserà le banchine dalla 19 al 26, con un investimento di 18,7 milioni, «il più grande previsto

nella storia dello scalo dorico per aumentarne i fondali - ha sottolineato l'Ap - Un intervento atteso da anni dagli

operatori, con un iter autorizzativo estremamente complesso, che permetterà di raggiungere i -12,50 metri delle

banchine 19-20-21 fino ai -14 metri della
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banchina 26». I progetti Resta invece in attesa della Valutazione di impatto ambientale il banchinamento del molo

Clementino, l'opera da 22 milioni destinata ad ospitare l'attracco delle crociere. Nel frattempo l'Ap sta ultimando la

fase progettuale, dopo l'ok della Conferenza dei servizi, per il nuovo terminal passeggeri alla banchina 15 così da

sostituire l'attuale infrastruttura che accoglie i croceristi. Un investimento stimato in 7 milioni. Ai passi iniziali invece

l'ipotesi di realizzare la nuova stazione marittima nell'area dell'ex Fiera con un'azienda pesarese che ha richiesto la

documentazione per valutare una proposta di project financing per la progettazione, costruzione e gestione del nuovo

terminal passeggeri da 15 milioni. È stata invece raggiunta l'intesa tra Comune e Ap per realizzare un park a raso per

120-150 posti alle spalle della ex stazione marittima. L'accordo prevede anche una progettazione condivisa che dovrà

sciogliere alcuni nodi. A partire dalle modalità di accesso al park, visto che l'area della stazione si trova all'interno

dell'area doganale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Caso Tardino, un commissario che rompe due muri. E una sfida politica senza precedenti
tra Schifani e Salvini

La nomina di Annalisa Tardino a commissario straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del la  Sic i l ia  Occidenta le non è so l tanto un at to

amministrativo, ma un passaggio politico che apre scenari nuovi e inediti nei

rapporti tra Stato e Regioni. La decisione del ministro delle Infrastrutture e

vicepremier Matteo Salvini ha infatti innescato una reazione durissima da

parte del presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, che ha

annunciato ricorso contro la nomina. Un fatto senza precedenti: nella storia

recente non si ricorda un governatore siciliano che abbia scelto un confronto

così diretto e aspro con un ministro del proprio stesso schieramento. Il caso

Tardino va letto in questa doppia chiave. Da un lato il piano istituzionale: la

normativa che disciplina le Autorità di Sistema Portuale (legge 84/1994 e

D.Lgs. 169/2016) è chiara, attribuendo al Ministero delle Infrastrutture il potere

esclusivo di nominare commissari straordinari. Le Regioni possono essere

sentite in fase di designazione dei presidenti, ma non hanno alcun diritto di

veto. Il ricorso annunciato da Schifani, dunque, appare difficilmente

percorribile non solo per difetto di legittimazione, ma anche per competenza

territoriale: essendo un decreto ministeriale, l'eventuale impugnativa andrebbe presentata al Tar Lazio e non al Tar

Sicilia. Dall'altro lato, il piano politico e simbolico. La nomina di Annalisa Tardino segna l'abbattimento di due muri. Il

primo è quello di genere: una donna chiamata a guidare un ente strategico come l'Autorità portuale di Palermo, in un

settore tradizionalmente dominato dagli uomini. Il secondo è quello delle competenze: Tardino non è una figura

improvvisata, ma un avvocato con oltre vent'anni di carriera, già europarlamentare, con una solida esperienza

maturata nella Commissione Trasporti del Parlamento europeo. Proprio lì ha contribuito al risultato - di portata storica

per il Mezzogiorno - dell'ampliamento della rete TEN-T, che oggi include anche il Sud e la Sicilia. Ma c'è anche un

terzo dato, tutto politico. Fino a pochi anni fa sarebbe stato impensabile che un esponente della Lega potesse

guidare un'autorità portuale con sede a Palermo, città simbolo della Sicilia. La scelta di Salvini rappresenta dunque

una vittoria politica netta: la dimostrazione che la Lega è ormai pienamente inserita nei meccanismi di governo

dell'Isola e che può ambire a ruoli di primo piano anche nei centri nevralgici del potere locale. Tardino, dal canto suo,

ha già chiarito la rotta: «Nessuna intenzione di cambiare rispetto al lavoro svolto da Pasqualino Monti». Anzi, la

continuità sarà la bussola, nel segno delle opere di interfaccia porto-città e del rifacimento dei bacini di carenaggio,

settori in cui l'ex presidente continuerà a rappresentare un punto di riferimento come commissario straordinario. A

settembre, intanto, la neo-commissaria ha annunciato una riunione plenaria con il personale per tracciare la linea dei

prossimi mesi: «Ci aspetta una sfida importante e la affronteremo insieme». Il resto lo dirà la politica. La Sicilia, per la

sua

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cataniaoggi.it/aperturedestra/caso-tardino-un-commissario-che-rompe-due-muri-e-una-sfida-politica-senza-precedenti-tra-schifani-e-salvini-21-08-2025
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posizione strategica nel Mediterraneo, ha bisogno di porti moderni, competitivi e ben governati. La partita che si

apre con la nomina di Tardino non riguarda solo la gestione di un ente, ma i rapporti tra Roma e Palermo, tra Stato e

Regione, e persino gli equilibri interni alla coalizione di centrodestra. Di certo, tra una commissaria donna con

esperienza europea e un ministro che ha conquistato Palermo, la vicenda segna già un punto di svolta. Resta, infine,

la figura di Renato Schifani, politico di lungo corso ed ex presidente del Senato, oggi alla guida di una macchina

complessa e farraginosa come la Regione Siciliana. La sua è una sfida nella sfida: lavorare duramente per lasciare

un ricordo positivo di un'amministrazione regionale spesso percepita come lenta e difficile, portando a compimento

riforme e progetti che possano incidere davvero sulla vita dei cittadini.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Annalisa Tardino si insedia alla guida dell'AdSp Sicilia occidentale

Andrea Puccini

PALERMO Si è insediata a Palermo la nuova commissaria straordinaria

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa

Tardino, nominata con decreto ministeriale il 18 agosto scorso. L'avvocata,

44 anni, ha incontrato nel suo primo giorno di lavoro il segretario generale

Luca Lupi e i dirigenti dell'ente per un primo scambio operativo. Sono felice,

emozionata e orgogliosa di questo incarico ha dichiarato . Non è solo un

traguardo personale, ma anche un passo avanti verso una maggiore

presenza femminile ai vertici dei porti italiani, segno di un nuovo paradigma

culturale. Mi impegnerò con dedizione e spirito di servizio per fare degli scali

siciliani un punto di riferimento nel Mediterraneo, con infrastrutture e servizi

all'altezza delle nostre ambizioni. giornata della trasparenza Porto Palermo

carenaggio di palermo rinnovo Le polemiche e la replica La nomina di

Tardino, voluta dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini in sostituzione di

Pasqualino Monti, aveva suscitato reazioni contrastanti e creato tensioni

politiche, anche all'interno della maggioranza, tra Lega e Forza Italia. Le

opposizioni, in particolare il Partito Democratico, hanno contestato la

presunta mancanza di esperienza specifica nel settore portuale, mentre il presidente della Regione Renato Schifani

ha annunciato ricorso al Tar per presunti profili di illegittimità del decreto. La nuova commissaria, tuttavia, ha scelto di

non soffermarsi sulle polemiche: Le discussioni non mi interessano e non scalfiscono la gioia per questa nomina. Ho

accolto il mandato con emozione e senso di responsabilità, e lo porterò avanti con lealtà verso l'ente, spirito di

servizio per il governo nazionale ed eleganza istituzionale. Con alle spalle 21 anni di carriera forense, Tardino ha

sottolineato di non temere i ricorsi: Nella mia esperienza ne ho affrontati molti, non mi spaventano. Anzi, tutta questa

attenzione mi ha dato visibilità nazionale. La guida dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale rappresenta una

responsabilità cruciale per lo sviluppo economico dell'isola, in un settore strategico come quello della logistica e dei

traffici marittimi. Nonostante le contestazioni, Tardino ha assicurato di voler concentrare il proprio lavoro sulle priorità

infrastrutturali e sulla crescita dei porti siciliani, ribadendo la volontà di guardare avanti e lavorare subito per il futuro.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Tardino s'insedia al porto: "Sono avvocato da 21 anni e i ricorsi non mi spaventano, è tutta
pubblicità"

Le dichiarazioni del nuovo commissario la cui nomina ha provocato attriti nella

maggioranza. Davanti alle polemiche guarda e passa: "Non mi interessano, ho

accolto il mandato con emozione e senso di responsabilità, lo porterò avanti

con dedizione assoluta, spirito di servizio per il governo nazionale, lealtà

verso l'ente ed eleganza istituzionale "Faccio l'avvocato da 21 anni, nella mia

carriera ho visto tanti ricorsi e non mi impressionano. Ho accolto questo

mandato con emozione e senso di responsabilità, lo porterò avanti con

dedizione assoluta, spirito di servizio nei confronti del governo nazionale, di

lealtà nei confronti dell'ente e con eleganza istituzionale", sono queste le

parole di Annalisa Tardino, appena nominata commissario dell'Autorità

portuale della Sicilia occidentale all' Ansa La scelta del ministro delle

Infrastrutture, Matteo Salvini, per il post Pasqualino Monti è diventata un caso

politico, creando attriti anche all'interno della stessa maggioranza, ovvero tra

la Lega e Forza Italia, senza contare la levata di scudi delle opposizioni, in

particolare del Pd, che contesta la presunta assenza di competenze di

Tardino, chiamata a svolgere un ruolo strategico per lo sviluppo economico di

una parte dell'Isola. Tardino guarda e passa: "Le polemiche non mi interessano, non hanno scalfito la gioia che ho

provato per la nomina e non interferiscono per nulla con il lavoro che ho subito avviato. Sono felice di essere qui", ha

dichiarato riferendosi al ricorso al Tar annunciato dal presidente della Regione, Renato Schifani, contro la sua nomina

per presunti profili di illegittimità. "Le polemiche sui giornali mi hanno solo fatto tanta pubblicità a livello nazionale", ha

concluso. Fonte Ansa.it.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/nomina-tardino-autorita-portuale-polemiche.html


 

giovedì 21 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 6 4 5 9 0 1 9 § ]

Ripartono al porto i corsi del centro studi Cedifop: 500 ore per diventare operatore tecnico
subacqueo

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Dopo una breve pausa estiva, con il corso di operatore

tecnico subacqueo, ripartono al porto di Palermo le attività del centro studi

Cedifop. Un programma intensivo di 500 ore che rientra tra i corsi

autofinanziati, ovvero autorizzati dalla Regione siciliana il cui costo è però a

carico degli allievi. Il corso, che inizierà lunedì 25 agosto per concludersi il

prossimo 2 dicembre, continua a richiamare l'attenzione di partecipanti da tutto

il mondo. Quest'anno, tra gli iscritti c'è una forte rappresentanza italiana

proveniente dalle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Liguria, Lombardia,

Piemonte e Veneto, due dal Lazio e ben cinque dall'Emilia-Romagna. A questi

si aggiungono due siciliani, residenti a Palermo e Augusta, e tre studenti

provenienti da Brasile, Egitto e Eritrea. Per chi desidera proseguire il percorso

formativo, il Cedifop, ente di formazione professionale di subacquea

industriale che opera all'interno del porto di Palermo, offre il corso per il livello

Inshore Diver, che include il prestigioso brevetto di saldatore subacqueo

certificato da Bureau Veritas. Questo corso inizierà nei primi di dicembre e si concluderà entro il 20 gennaio del

prossimo anno, consentendo agli allievi di iscriversi al Registro Sommozzatori presso l'assessorato al Lavoro, come

previsto dalla legge regionale 07/2016, e di ottenere, inoltre, la card ufficiale per il livello Inshore Diver, rilasciata dalla

Regione siciliana. Un aspetto interessante riguarda un documento pubblicato il 12 giugno scorso, nel quale viene

chiarito che l'IMCA (International Marine Contractors Association) non rilascia certificati per corsi di addestramento

subacqueo in acqua. Tuttavia, riconosce certificati approvati o rilasciati da governi nazionali o regionali, mentre quelli

emessi esclusivamente da scuole di addestramento non sono considerati validi. Questo sottolinea ulteriormente

l'importanza dei corsi del Cedifop, che rispettano standard riconosciuti a livello istituzionale. Nel frattempo, l'ente

diretto dal greco Manos Kouvakis, si prepara anche ad avviare i corsi rivolti ai disoccupati, previsti per la seconda

annualità dall'Avviso n.7 2023 PR FSE+ Sicilia 2021/2027 - 2ª Finestra - Aggiornamento 2025. Questi corsi, regolati

dal D.D.G. n. 928 del 17/07/2025, mirano al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia attraverso percorsi formativi

qualificanti della durata di circa un anno, esami inclusi. L'accesso è riservato a candidati selezionati accuratamente,

offrendo un'importante opportunità di formazione e inserimento lavorativo nel settore subacqueo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Pantelleria: polizia arresta 4 scafisti rumeni

Organizzavano viaggi clandestini dalla Tunisia utilizzando natanti di società di

noleggio Pantelleria - Agenti dello Sco - Servizio Centrale Operativo e della

Squadra Mobile della Questura di Trapani, coadiuvati dalla Capitaneria di

Porto di Pantelleria, hanno arrestato 4 uomini di nazionalità rumena, accusati

di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. Una vicenda dai connotati

particolari, per i Paesi di origine dei clandestini, che hannno pagato circa 15

mila dollari a testa per giungere in Italia, e per le modalità di approdo, che

hanno fin da subito fatto ritenere che non si trattasse del solito sbarco di

migranti. Quello stesso giorno, la Capitaneria di Porto ha poi rinvenuto e

sequestrato un natante lasciato alla deriva, riconducibile ad una società di

noleggio dell'isola trapanese, e noleggiato da un cittadino rumeno. Le indagini

degli investigatori del Servizio centrale operativo e della Squadra mobile di

Trapani, avviate immediatamente dopo, hanno fatto luce sulla dinamica del

viaggio clandestino; in particolare, i video ripresi dai migranti durante la

traversata hanno confermato che l'imbarcazione sequestrata dalla Capitaneria

di Porto fosse proprio quella utilizzata per lo sbarco. Il gruppo, il precedente

31 luglio, sarebbe giunto a Palermo a bordo di un volo proveniente dalla Turchia, per poi raggiungere in aliscafo

Pantelleria, località dalla quale, l'1 agosto, uno dei quattro rumeni sarebbe partito a bordo del natante sequestrato alla

volta della città tunisina di Kelibia. "® Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza

autorizzazione.

Trapani Oggi

Trapani

https://trapanioggi.it/pantelleria-polizia-arresta-4-scafisti-rumeni/
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Cina: Qingdao Port espande le sue rotte commerciali

20 Agosto 2025_ Il Porto di Qingdao, situato nella provincia orientale dello

Shandong, ha aggiunto 22 nuove rotte commerciali outbound nel 2025,... 20

Agosto 2025_ Il Porto di Qingdao, situato nella provincia orientale dello

Shandong, ha aggiunto 22 nuove rotte commerciali outbound nel 2025,

portando il totale a 233. Questo porto ora collega oltre 700 porti in più di 180

paesi e regioni, consolidando la sua posizione come hub commerciale

globale. La crescita delle rotte commerciali è un segno della continua

espansione delle attività portuali e del commercio internazionale della Cina. La

notizia è stata riportata da news.cn. Qingdao è un importante porto marittimo

e centro economico, noto per il suo ruolo nel commercio marittimo e nella

logistica. Fonte: http://www.news.cn.

Adnkronos.com

Focus
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Atlas Ocean Voyages Announces 2027 Europe Expeditions

Atlas Ocean Voyages' 2027 season in Europe will include nearly 25 sailings in

the Mediterranean and Northern Europe, the company announced in a press

release. The deployment features the company's signature Epicurean and

Cultural expeditions, which will include visits to seven new ports in Germany,

England, Greece and the Netherlands. Other highlights of the season include

25 overnight stays in ports like Amsterdam and Bordeaux, in addition to over

90 late departures. The longer calls were designed to allow guests to immerse

themselves in the heart of the destinations, Atlas Ocean noted. 'The 2027

European season is a curated collection of voyages that capture the true

essence of explorationauthentic, adventurous, and tastefully luxurious,' said

James A. Rodriguez, president and CEO of Atlas Ocean Voyages. 'Every

port, every overnight, every late departure is designed to immerse our guests

in the heartbeat of a destination, creating memories that resonate long after

the journey ends.' Atlas Ocean said that the new season includes itineraries

from the Greek Isles to Northern Europe, with a series of culinary-themed

Epicurean Expeditions and history- and artistry-focused Cultural Expeditions.

Highlights of the culinary sailings include pairing fine wines and cuisine with immersive exploration, the company

added. Each voyage features renowned guest chefs, vintners and gastronomic experts for both onboard tastings and

curated shore experiences. One of the newly announced Epicurean Expeditions sails from Seville to Casablanca

starting on April 16, 2027. The nine-night itinerary features overnight stays in Seville and Ibiza, as well as visits to

Puerto Banús, Motril, Cartagena, Málaga and Tangier. Atlas Ocean's Cultural Expeditions are described as itineraries

that offer 'authentic engagement with local traditions, folklore, art and architecture.' The sailings feature Cultural

Immersion tours and enrichment programs, with sailings that include a nine-night itinerary to Iceland. Sailing from

Bergen to Reykjavik on May 27, 2027, the open-jaw itinerary features visits to Lerwick, Grimsey, Akureyri, Ísafjörður

and Grundarfjörður. The cruise is also highlighted by overnight calls in Siglufjörður and Seyðisfjörður. Atlas Ocean is

also introducing its new Concierge Collection for its 2027 sailings, which includes elevated suite amenities and

services .

cruiseindustrynews.com

Focus
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Traffico container in rosso nel porto di Algeciras. Meglio i passeggeri

Deludente la movimentazione nei primi sette mesi per scalo spagnolo, che

però a luglio ha recuperato qualcosa Nei primi sette mesi del 2025 il porto di

Algeciras ha movimentato complessivamente 2,7 milioni di teu, con un calo del

2,9% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 2.350.848 teu in transito

(-2,3%) e 367.559 teu in import-export (-6,6%). In termini di peso il traffico

containerizzato è ammontato a 31,2 milioni di tonnellate (-6,9%). Nell'ultimo

mese registrato, quello di luglio, c'è stata comunque una positiva inversione di

tendenza con una movimentazione di 427.702 teu (+6,6%). Nell'arco dei primi

sette mesi, va molto meglio invece il traffico dei passeggeri attraverso lo

Stretto di Gibilterra dai porti di Algeciras e Tarifa. Nel periodo gennaio-luglio

2025 ha quasi superato i livelli pre-pandemici con oltre 3,2 milioni di

passeggeri e oltre 700 mila veicoli imbarcati. Condividi Tag porti Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Navi Usa in Venezuela contro droga

E Casa Bianca raddoppia ricompensa per chi fa arrestare Maduro Il

presidente Trump sta schierando tre navi da guerra al largo del Venezuela per

contrastare il narcotraffico. La Casa Bianca ha intanto raddoppiato la

ricompensa, 50 milioni di dollari, per chiunque porti all'arresto del leader

Maduro. Trump starebbe anche pianificando l' invio di 4.000 Marines nella

regione. Maduro ha replicato annunciando che avrebbe schierato 4,5 milioni di

miliziani in tutto il Venezuela in risposta alle "minacce" statunitensi.

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/articoli/ultimora/navi-usa-in-venezuela-contro-droga-22ea75e3-a3ae-4745-a12b-f8b63e6d3796.html

